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DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Leo: 


Il trattato di Berlino 


E LA BULGARIA 


La Russia chiede, secondo almeno dice, 
pient' altro che fl rispetto del trattato di 
Berlino in Balgaria. x 

Questa sua pretensione può voler dire 
due cose. 

L'una, che la Balgaria debba essere 
ridotta aì confini che quel trattato le 
detto. 

L'altra, che il governo vi sia costi- 
tuito per modo, che non siano offesi i di- 
ritti riconosciuti alla Turchia 6 alle po- 
tenze da quel trattato stesso. 

Esaminiamole l’una e l'altra. 

<* 

Il trattato di Berlino del 13 luglio 
1878, stipulato tra la Gran Bretagna, 
la Germania, l' Austria, la Francia, l'I- 
talia, la Russia e la Turchia, ridusse di 
molto i confini dati alla Bulgaria dal 
trattato di Santo Stefano del 19 febbraio 
di quello stesso anno, stipulato tra le 
due ultime potenze sole. Tra i due trat- 
tati c'era corsa questa gran differenza, 
che il tratta) di Berlino esprimeva lo 
accordo di tutta l’ Europa rispotto alle 
questioni stesse, ch’ erano state risolute 
dal trattato di Santo Stefano dall'accordo 
di sole le due potenze, che 8’ eran fatta 
la guerra. 

Il trattato di Santo Stefano era stato 
dettato dalla Russia vincitrice alla Tur- 
chia vinta: il trattato di Berlino era sta- 
to dettato, si può quasi dire, alla vinci- 
trice e alla vinta da tatto quante le al 
tre potenze, riunite in congresso, alle 
quali non era parso lecito, che questioni 
concernenti l’esistenza dell’ impero Otto- 
mano fossero decise ad arbitrio della 
Russia sola. 

Ora, come furono nel trattato di Ber- 
lino ridotti i confini della Bulgaria, ri- 
spetto a quelli che questa aveva avuti 
dal trattato di San'> Stefano? 

Distaccando da quella un territorio ben 
grande che fa chiamato Rumelia orien- 
tale, ìl quale sarebbe stato governato da 
‘un governatore generale cristiano, ma in- 
sieme sarebbe rimasto sottoposto all’ au- 
torità politica e militare del Sultano, pur 
godendo di un’autinomia amministrativa. 

* 

Questo staterello della Rumelia, inda- 
stnosamente creato dalla diplomazia Eu- 
ropea, per dare maggior capacità di di- 
fesa all'impero Turco, e diminuire la ca- 
pacità di offesa all'impero Russo, fu spaz- 
zato via da una insurrezione meglio di 
tre anni fa. La Rumelia orientaie pro- 
clamò la sua unione colla Bulgaria. E lo 
strano fu questo: che la potenza alia 
quale più l' insurrezione e l'unione di- 
8piacquero, fu la Russia, quella appunto 
contro cui e malgrado cui la creazione 
della Rumeiia era stata fatta. Pure, fu 
riunita una conferenza di ambasciatori a 
Costantinopoli, e fu trovato un componi- 
mento al quale la Russia assentì. Questo 
componimento era, come suole, un mezzo 
termine; e si può dire che sia oggi a 
rifare, perchè Alessandro di Battonberg, 
allora principe di Buigaria, n'era il per- 
nio; a lui si assegnava il governo, a 
certi patti è in certi modi, della Bulga- 
ria e della Rumelia, nò disunite da capo, 
nò in tutto lasciate unire. 

Qui, dunque, c'è materia a mnegoziati 
muovi; ma in questi l’Italia ha un cri- 
terio da cui non si può dipartire: la vo- 
Jontà bene espressa e con costanza dai 
Romelioti, deve essere rispettata ; e que- 


| 8to criterio è tanto più ragionevole, che 
la combinazione del trattato di Berlino, 
contro cui essi hanno dopo sei anni pro- 
testato, si è mostrata fiacca e labile. 


x 


Veniamo all’altro punto: il trattato di 
Berlino determinava, che « il principe 
della Balgaria sarebbe stato liberamente 
eletto dalla popolazione e confermato dal- 
la Sublime Porta con il consenso delle 
Poteaze > ; stabiliva che « nessun mem- 
bro delle dinastie regnanti delle grandi 
potenze Europee potesse essere eletto 
principe di Bulgaria » ; prescriveva « che 
una assemblea di Notabili della Balga- 
ria avrebbe elaborato, prima dell'elezione 
del Principe, il Regolamento organico del 
Principato ». 

Tutto questo doveva esser fatto nel 
termine di nove mesi al più; e in que. 
Sto intervallo di tempo, l’amministrazione 
provvisoria della Bulgaria sarebbe stata 
diretta da un Commissario imperiale rus- 
Ro, assistito da un Commissario imperiale 
ottomano e dai Consoli delegati ad Roc 
delle potenze soscrittrici del trattato. 

* 


Non serve ricordare, che Principe fu 
eletto Alessandro di Battenberg; 6 che 
dopo nn sette anni di regno difficile, ma 
savio e infine glorioso, questi fu cacciato 
via da una mano di ribaldi, intrigati dal- 
la Russia. I motivi della collera’ Russa 
contro di lui non serve spiegarli qui : fu 
detto e, al modo in cui gli avvenimenti 
son seguiti poi, pare probabile, che l'Im- 

eratore di Russia non potesse sin da 
faucialio tollerare il Principe, e se ne 
vendicasse. Checchò sia, cacciato il Prin- 
cipe, e dopo che qaesti, tornato, abdicò, 
la stipulazione del trattato di’ Berlino, 
secondo la quale si sarebbe dovuto prov- 
vedere a surrogarlo, era questa: « In ca- 
so di vacanza della dignità principesca, 
l'elezione del nuovo principe si farà nelle 
stesse condizioni e nelle stesse forme ». IL 
periodo provvisorio di amministrazione Rus- 
sa, che il trattato voleva innanzi all'elezione 
de: primo Principe, non è punto nè prescrit- 
to nè,previsto, che debba rinnovarsi a ogni 
elezione 0 vacanza. 

Ora, c'è questo di chiaro, che l’ole- 
Zione di Ferdinando di Coburgo è stata 
fatta legittimamente, e risponde all’ ani- 
mo e agl' intenti della molto maggior par- 
te della popolazione: ma c’è anche di 
chiaro quest' altro, che la Russia, la qua- 
le non ha saputo in tre anni prendere 
nessuna risoluzione, quantunque si fosse 
messa da sè nella necessità di prenderne 
una, nè indicare nessuno all’ elezione dei 
Balgari, ritiene tutto illegittimo e illegale 
quello ch'è succeduto ia” Bulgaria dopo 
la cucciata procurata da essa del Principe 
di Battenberg, ed illegittima, quindi, e 
illegale l’ eiezione del Coburgo. 

x 

Questa non è in tutto conforme sinora 
al trattato di Berlino solo in ciò, che la 
Sublime Porta non l'ha confermata nè le 
Potenze vi hanno consentito, quantunque 
la maggior parte di queste non avrebbe 
difficoltà a consentirvi, e la Sublime Por- 
ta la confermerebbe una volta che le Po- 
tenze vi avessero consentito; ma la Rus- 
sia non la crede illegiitima e illegale 
solo per questo, bensì ancora perchè man- 
cava, secondo essa, qualunque diritto di 
farlo eleggere ali’ Assemblea che l’ha 
fatto, perchè eletta essa per ordine di un 
Governo illegittimo. 

Qui è il nodo difficile: 6 che alla di- 
plomazia spetta sciogliere, se vuol assi- 
curare la pace e acquietare gli animi. E 
non si vedo so non una via” scioglierlo : 


negare, da una parte, il consenso delle 
potenze e la conferma del Sultano a Fer- 
dinando di Coburgo e in ciò contentare la 
Russia ; riconoscere, d’altra parte, il di- 
ritto dell’ Assemblea a far nuova elezione, 
proporre a questa uu Principe che tutte 
le potenze possano e vogliano riconosce- 
re, e in ciò contentare i Rumelioti e i 
Balgari. 

Questa soluzione non urterebbe se non 
in una difficoltà sola, ma grossa: l’ inten- 
zione della Russia, quando l’ avesse, di 
governare in realtà essa la Balgaria, qua- 


lunque ne fosse il principe: una politica, | 


che non è da escludere per ciò solo ch' è 
assurda. Ed è tale perchè nou sì può di- 
chiarare autonomo, libero un popolo, @ 
faticare a farlo tale, e insieme volerlo 
tenere soggetto, per la contradizion che 
nol consente. Le popolazioni della peni- 
sola Balcanica non volevano essere Tur- 
che; ma, cessato d'essere Turche, non 
vogliono essere Russe. Tutto lo mostra e 
lo prova. Se la Russia non lo vede e 8'o- 
Stina a non vederlo, l'Europa non può 
per infinite ragioni permetterle di operare 
conforme a questa cecità sua e di creare 
in quella penisola una condizion di cose 
violenta, e piena di pericoli subitanei e 
continui. Qual era il concetto del trattato 
di Berlino in contrapposto a quello del 
trattato di Santo Stefano ? Diminuire nella 
penisola Balcanica il potere, che la Rus- 
Sia s'era creduto di guarentirsi con que- 
Sto, e aumentare e migliorare le condi- 
zioni di indipendenza dei varii Staterelli 
che vi si formavano © vi si costituivano, 
e quelle di esistenza dell'impero Otto- 
mano stesso. S'egli è così, il trattatotdi 
Berlino non si rispetta faceodo la Russia 
padrona più o meno direttamente della 
Bulgaria e della Rumelia, ma impeden- 
dole, se lo vaole, di diventarlo. 


Ruegieno Boxoni. 
(Dal Corriere di Napoli) 


Dalla Capitale — 


JLa nomina di Robilant 
Roma 23 Febbrajo 1888. 


(L) Credo potervi assicurare che nel 
colloquio che ebbero ieri sera gli onor. 
Crispi e Robilant, fa definitivamente de- 
cisa la nomina di quest'ultimo all’ amba- 
sciata di Londra. 

La notizia produrrà uno dei soliti scop- 
pi di sdegno a freddo nel campo dell’ex 
pentarchia e in coloro che tutto vorreb- 
bero subordinato alle grette considerazio- 
ni partigiane, ma produrrà sodisfazione 
sincera nella grande maggioranza del Par- 
lamento e del paesa. 

Era goneralmente deplorato che le vi- 
conde parlamentari avessero privato lo 
Stato dei servigi dipiomatici d'un uomo 
come il conte Robilant, il cui credito per- 
sonale è grandissimo e il quale può an- 
cora per tanti anni essere utile al sno 
paese. 

l'on. Crispi, che lo stima e da lungo 
tempo (basterebbs la sua lettera all'on. 
Bonghi dei 1878 per attestario) pensò 
saviamente che un paese non può lascia- 
Te, senza proprio danno, in disparte no 
m ni come Robilant e la propose al Re 
per l'ambasciata di Londra, 

E' superfluo aggiungere che la proposta 
fa graditissima al Sovrano, come fu gradi- 
tissima alla Corte eai governo presso iquali 
il nuovo ambasciatore dev'essere accredi- 


to, 

L' Inghilterra, mandando proprio am- 
basciatore a Roma Lord Dufferin, mostra 
quale considerazione abbia pel nostro pae- 
Se e quanta importanza annotta al posto 


diplomatico di Roma. Tutti sanno che 
lord Dufferin, già vicerò delle Indio, è 
uno dei più illustri personaggi del Regno 


{ Unito, versatissimo nello cose d'Oriente 


dove fu in parecchia ocsasioni con mandato 
illimitato, ed è fuor di dubbio che colla 
scelta del conte Robilant, l'on. Crispi ha 
inteso dare, alla sua volta, una prova 
dell'importanza che il nostro governo at- 
tribuisco all'ambasciata di Londra. 

Nel colloquio di ieri gli on. Crispi e 
Robilant scambiarono le loro idee sulle 
questioni politiche internazionali e v° ha 
chi dice che l'invio a Londra dell'ex mi 
nistro degli affari esteri debba essere il 
segnale di importantissimi negoziati fra 
le due nazioni, dei quali il germe sareb- 
be stato gettato dal Conto Kobilant stes- 
80, nell'ultimo periodo della sua carriera 
ministeriale. 

Il Re firmerà d.mani il Decreto di no- 
mina del Conte Robilant, il quale si re- 
cherà a Londra nella prima metà di marzo. 

Alcuni si meravigliano di questa no- 
mina, supponendo che fossero turbati i 
rapporti personali dell'on. Crispi col con- 
te Robilant. Ma questa supposizione è in- 
fondata. Dopo il discorso di Torino, il 


Conte Robilant visitò, in quella città, il” 


Presidente del Consiglio; e anche nei 
rapporti parlamentari è da notarsi che in 
oecasione delle votazioni in Senato sulla 
legge dei Ministeri, il Robilant si mani- 
festò, nei voti per alzata e seduta, favo 
revole allu proposte ministeriali. 
Aggiungerò ancora che l'alto incarice 
affidato a Robilant è una riparazione alle 
tante accuse e contumelie di cui lo gra 


 bificò una parte della Sinistra; e la ri- 


parazione gli vien data proprio dall'uomo 
che quella Sinistra vnol monopolizzare 
come cosa sua. 

Infine osservo che se il trattato della 
triplice alleanza fosse stato fatto male 
da Robilant ministro, l'on. Crispi non 
gli darebbe adesso questa prova di fidu- 
cia. L'operato del conte Robilant dev'es- 
Sere stato giudicato, dal suo successore, 
avveduto e patriottico, se adesso gli fece 
istanze perchè accettasse un posto di tan- 
ta importanza. A 
— _———_—_—_—_—_—_—_—_—_—_&&—&— 
NOTIZIE D' AFRIC 


(Agenzia Stefani) 


‘ 
Massaua 24. 

I cacciatori sono rientrati iersera alle 
ore 10 senz’ alcun incidente, 

Ragazzi partirà quanto prima per lo 
Scioa portando la lettera con doni per 

onelik. 

— Il dott. Ragazzi parte domattina 
Sulla Palestina della N. G. I. per Assab. 
Continua la mortalità dei quadrupedi. 

La temperatura ha subito da vari gior- 
ni un leggero aumento. Nessuna notizia 
dall’ interno. Voci contradditorie segna» 
larono movimenti del Negus in località 
diverse. Nulla di positivo. 

Quautunque la temperatara aumenti o- 
gm giorno le condizioni sanitarie delle 
trappe sono invariate. 

Aumenta invece sensibilmente la mor- 
talità nei qusdrupedì specie nei cavalli. 

Nessuna notizia interna annunziante an 
movimento degli abissini. 

Ragazzi è giunto ad Assab ed organiz- 
zerà con la massima celerità una caro- 
vana per lo Scioa seguendo Monelik e 
rimanendo coa lui. 

Pare che Ragazzi prenierà la strada 
di Aussa Ghersa, migliore per sicurezza 
e brevità della strada di Bahadu. 

— Telegrafano all’ Esercito da-Massana 
che Cantibai cogli Habab occupa Dsngollo 
lontano 5 chilometri da Ghinda. Le trup- 


ppt 


pe del genio da alcuni giorni lavorano 


;- nel bosco attraversato dal sentiero che da 


Illet ‘oprta a Sabarguma per renderlo pra- 
: ticabife alle artiglierie. Si dice sia decisa 
= @ prossima l'occupazione da Ghinda o di 

Barese che sarà fortificata. 

L Esercito che, da qualche giorno pare 
Bia pessimista e siasi imposto il compito 
di togliere ogni illusione sugli avreni- 

© menti africani, commentando la situazione 


:. dice che i movimenti iu avanti delle no- 


stre truppe e le esplorazioni indicano che 
il generale San Marzano vuol trarre pro- 
fitto anche degli ultimi momenti 

L' Esercito crederebbe migliore l’ occu- 
pazione di Baresa. Ad ogni modo è im- 
0ssibile, dice l’ Esercito, sperare si possa 
‘ar altro, essendo imminenti le pioggi 
———__&6 

Ancora del colloquio Crispi-Cavallotti 


Il Diritto ritornando sul pettegolezzo 
del colloquio Crispi Cavallotti, crede che 
îl colloquio sia stato reso fedelmente, ma 
giudica che le dichiarazioni fatte dall’on. 

:. Crispi farono un grande errore, come 
. quelle che sono atte a far risorgere in 
Bismark le antiche diffidenze verso l' I- 
tal'a. Gli effetti di quel colloquio saran- 
no indubbiamente dannosi per noi senza 
raggiungere lo scopo di rassicurare la 
Francia circa le nostre intenzioni paci- 
fiche. 
iii Me, ei 

Le dichiarazioni di Crispi a Berlino 


Scrivono da Berlino alia Perseveranza : 
<« Il discorso, che, secondo il Seco/o di 
Milano, tenne il Crispi all'on. Cavallotti 
ui nelle sfere diplomatiche e politiche 
« fece una penosa impressione; e so di 
“buon luogo che fu tosto telegrafato al 
nostro Ambasciatore a Roma per chie- 
dergli informazioni în proposito. La no. 
stra stampa n'è maravigliata, ma si spera 
che il resoconto possa essere rettificato. » 
Noi siamo sicuri che questa prima im- 


.: pressione si dileguerà subito che si saprà 


ua 


‘per confessione dello stesso Cavallotti, 
che il resoconto del Secolo nella parte 
Telativa alla alleanza colle Potenze cen- 
trali, era inesatto — come risulta dalle 
ulteriori dichiarazioni. 


= 


Nell Università di Bologna 


Il corrispondente bolognese della Per- 
severanza dopo aver data relazione degli 
ultimi disordini suscitati da una parte 
della scolaresca contro il Rettore, il Vil- 
lari a i professori che a lui indirizzarono 
la nota dichiarazione di stima, narra al- 
cune circostanze di fatto ed entra in ap 

- prezzamenti che reputiamo interessanti In 

. quaato che i giornali di Bologna man- 
tennero sovr” essi o il silenzio o un gran- 
de riserbo. Ò 

“Egli scrive: 


Esposto il fatto, vengo ora a fare al- 
cun» considerazioni sulla causa 6 sulla 
origine sua, e queste considerazioni le sot. 

, topongo al giudizio del nuovo ministro 
della pubblica istruzione, perchè formi 
precipuo oggetto delle sue cure il ramo 
delia istruzione che è più infermo, comec- 
chè sia il più importante, cioè a. dire, 
l'istruzione superiore. 

Ormai non è chi non veda che la qui- 
sticue Villari non è più che un pretesto 
per i malintenzionati di agitarsi e di tu- 
multuare. Oggi poi si è visto che i prin- 
cipali gridatori erano studenti, i quali 
non aveano che fare con la scuola di fi- 

. sicu: il maggior numero di essi erano stu- 
denti di giurisprudenza. Ora dovete sape- 
re che nell’indirizzo di stima al Villari 
î professori delle Facoltà di legge non 
‘appariscono segnati; e una secessione che 
ha fatto certo senso, tanto più che e nel 
Consiglio accademico 6 nei privati ritro- 
vi, quei professori, o almeno i più di lo- 
ro, dichiararono di dividere, rispetto al 

*. Villari, i sentimenti dei firmatari. Perchè 
si sono dunque astenuti dal firmare quel- 
l'indirizzo? Io non saprei come spiegare 
il fatto, se non dovessi discendere a rile- 
varo pettegolezzi non degni del decoro di 
professori universitari. ; 

Comunque, gli studenti hanno interpre- 
tato l'assenza dei nomi dei loro professo- 
“ri dell'indirizzo come una protesta con- 


tro l'indirizzo stesso: da ciò il grido di 
abbasse î firmatari; che s'intrecciò a 
quello degli altri abbasso. 

Certo è che il rifiuto di una intera Fa- 
coltà dall’ associarsi ad attestare la sua 
Stima ad un collega, che di ogni stima 
è degno, è un fatto assai grave, e quì 
occorrerebbe proprio l'opera di un nuovo 
Menenio Agrippa, perchè, tolti di mezzo 
gli equivoci che di quel rifiuto devono 
essere stati la vera cagione, ricomponga 
il fascio professorale che ora è spezzato. 
Senza ciò, non è a sperarsi, nè che la quiete 
ritorni nell’ ateneo, come non è possibile 
ch' esso sia in grado di celebrare il sno 
gran centenario. Se per ora la università 
Si chiudesse, se fosse aperta un’ inchiesta 
su molti fatti, non escluso quello della 
diligenza dei professori e discepoli nel 
far lezione e nell’assistervi ; e delle cose 
apprese qui si prendesse norma per rifor 
mare il regolamento universitario, i di- 
sordini presenti di questa Università, de- 
plorevolissimi per se stessi sempre avreb- 
bero anche un lato provvidenziale. 

Ed è su questo che noi richiamiamo 
l’attenzione del nuovo ministro : reprima 
pure, se vuole, il disordine, ma in pari 
tempo ne prevenga il rinnovamento, cu- 
rardo le cagioni che deì disordini univer- 
sitari sono il fomite costante. 


Parlamento Nazionale | 


CAMERA 


Il presidente esprime a nome delle po- 
polazioni liguri colpite nello scorso anno | 
dal terremoto 1 sentimenti di gratitudine | 
verso il Parlamento che approvò efficaci 
provvedimenti. 

Si rimanda l’interpellanza Vastarioi- | 
Cresi alla discussione del progetto sul | 
collegio asiatico di Napoli. Ì 

Sì discutono due progetti di modifica- | 
zioni alla legge pel reciutamento dell'e- | 
sercito. 

Elia domanda se il governo intenda e- 
sonerare i comuni di montagna dalla spe- 
8a di trasporto degli inscritti di leva. 

Bertolè Viale risponde che tale tra- 
sporto non si farà che una volta l’anno. 

Parlauo ancora Bertollo, Pozzolini, Ber- 
tolè Viale ed i progetti vengono appro- 
va 

Si presentano varie, relazioni. 

Si procede allo scrutinio segreto dei 
due progetti, testò approvati. Il presiden- | 
te dichiara la votazione nulla per man 
canza di numero legale. 


Seduta del 24 | 
| 
| 


I FATTI DEL GIORNO. 
I 37 sepolti della valanga di Valtorta 


La Gazzetta di Bergamo ci reca i se- 
guenti particolari : 

« Martedì notte, mentre a Bergamo | 
Imperversava il vento e la neve, a Val- 
torta succedeva un' immane catastrofe. 

< Alle ore 4 1/2 di mattina, gli abi- | 
tanti del paese udirono un rombo terri- 
bile. In un momeato fu gridato l’allarme | 
e si seppe che una valanga era caduta in 
una frazione del paese, distruggendo pa- 
recchie case, sotto le quali si presumeva 
che fossero sepolte una quarantina di 
persone. 

«I paesani 81 affrettarono a correre 
pel salvataggio degli sventurati. 

« Nel tempo stesso si telegrafava al 
nostro Prefetto, e stanotte alle ore dodici 
partivano per Valtorta 1l procuratore del 
Re, il tenente dei reali carabinieri e il 
delegato Vigaroni. 

« Persone arrivate stamano da Valtorta 
ci narrano che lo spettacolo è commo- 
vente. Le case a ridosso del monte sono 
coperte dalla neve che si alza in minac- 
ciosa piramide. 

« La popolazione si può dire accorsa 
in massa per adoperarsi all'opera di sal- 
vataggio. I pianti e le grida degli amici 
e dei pochi scampati al pericolo straziano 
il cuore. E 

« Ieri furono salvate sette persone vi- 
ve, alcune hanno riportate ferite ; tutte 
sono istupidite dal disastro, e dodici fa- 


| Po, da trasn 


rono estratte morte o per asfissia 0 per 


gravi ferite prodotte dallo sfasciamento 
del tetto e dalla caduta dei materiali 
delle case. » 


—— ___——————m 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 14 Febbraio 


Determina d'invitare gli on. Deputati al 
Parlamento per questa Provincia e l'on. 
Presidente del Consiglio provinciale ad in: 
terveniro Martedì 21 corrente alla seduta 
della Deputazione per trattare delle ferro- 
vie ferraresi. 

Appoggia presso il Ministero di grazia © 
giustizia l'istanza presentata dal Consiglio 
dell’ordine degli avvocati e da quello di 
disciplina dei Procuratori, diretto ad ottene- 
re un aumento nel personale del Tribuna- 
le civile e correzionale, reso necessario in 
seguito alla soppressione del Tribunale di 
commercio. 

Accetta la liquidazione finale presentata 
dal R. Genio civilo per il diserbamento e- 


seguito nel 1887 ai canali Volano e Pri- | 


maro. 
Appro 


il conto della gestione 1887 por 
la manutei 


ione del ponte in chiatto sul 

si alla Deputazione prov- 
di Rovigo per il pagamento della metà del. 
la sposa a suo carico. 

Rinnova istanza al Ministero dei LL. PP. 
per sollecitare l'esecuzione del ponte sul 
Reno a S. Prospero. 

Rigetta un istanza per riduzione di doz- 
zina per ua infermo al Manicomio. 

Autorizza la Cassa Depositi © Prestiti a 
restituire il deposito fatto da un appalta- 
tore a garanzia di un contratto di 
tenzione già esaurito. 

Fissa in L. 2 l’obblazione da offrirsi da 
un contravventore all’art, 37 del regola- 
mento ‘li polizia stradale. 

Determina di pagare un acconto al co- 
struttore della nuova caserma dei R. Cara- 
binieri in Borgo S. Luca. 

Accorda un sussidio ad un sordo-muto. 

Nulla ha da opporre alla affrancazione 
del livello deliberata d' urgenza dalla Giun- 

pale di Codigoro. 

e all'ulficio tecuico perchè veri- 
fichi e riferisca sul valore delle duo Caso 
offerte in campione di mutuo attivo  deli- 
berato dalla Direzione degli orfanotrofi e 
conservatori di Ferrara. 

Approva l' alienazione a trattativa privata 
stante la deserzione delle aste di un fondo 
di proprietà dell’ Orfanatrofio Berti in Cento 
deliberata da quella Congregazione di ca- 
rità. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Poriomaggiore per la custodia 
della chiesa comunale di S. Francesco in 
quel prese. 

Approva in via di massima il deliberato 
del Consiglio comunale di Portomaggiore 


{ risguardante il concorso nelle spese di co- 


struzione della ferrovia Bologna-Portomag 


! giore, salvo di conoscere il modo con cui 


sarà provveduto al pagamento. 

Autorizza il Comune di Ostellato a con- 
trarre il debito deliberato per provvedere 
alla sistemazione della strada comunale 
Vallicella. 

Autorizza la Direzione degli Orfanatroîì 
e Conservatori in Ferrara a concludere per 
trattativa privata il contratto di fornitura 
della carne occorrente agli stabilimonti da 
essa amministrati. 

Approva il capitolato per l'incanto in- 
detto dalla Congregazione di carità di Fer- 
rara in due lotti separati per le enfiteusi 


delle due tenute di Santa Maria e San Pie- | 
| tro Capofiume, e l'autorizza ad abbreviare 


i termini per gl incanti stessi. 
Prende atto del R. Decreto col quale ven- 

gono dichiarate obbligatorie pel Comune di 

Massafiscaglia alcune spese di culto. 

Approva il bilancio del corr. esercizio de- 
liberato dal Consiglio comunale di Lago- 
santo. 

Approva il bilancio pel corrente eserci- 
zio del Comune di Codigoro. 

Approva il bilancio pel corrente) eserci- 
zio del Comune di Mesola. a 

Respinge un ricorso perchè venga in- 
scritto nel bilancio del Comune di Mesola 
una somma di cui pretendono essere în 
credito gli eredi di un ex esattore co- 
munale. 

Non potendo ammettere che il Comune 
di Copparo eroghi la somma economizzata 
nei lavori di costruzione dei fabbricati sco- 
lastici per mettere in equilibrio | attivo 
con il passivo del suo bilancio, invita quel 
Consiglio comunale a togliere dal bilancio 
stesso la inscritta somma, ed a provvedere 
con regolare deliberazione al modo di sop- 
perire alla deficenza, 


manu- | 


CRONACA 


Comitato Ferrarese per le ono- 
ranze alla memoria di Vittorio E- 
manuele II° — A norma del manifesto 
f Gonnajo, il 9 corr, allo presenza del 

- di Sindaco, vennero conferiti i due premi 
da L. 100 cadauno a È 

1) Barbieri Stanislao di Sabbioncello 
— fratello a Giuseppe, morto del 1849 
nel combattimento di Civitavecchia; 

2) Franchini Maria Luigia di Perrara 
— vedova di Martinelli Alessandro, morto 
nel 1849 all’ Assedio di Roma. 

Dal 1885, epoca dell'istituzione dei 
premî annuali, in onore del Padre della 
Patria ed a sollievo delle povere famiglie 
dì valorosi ferraresi che perdettero la vita 
puguando per la libertà, oltre i suddetti 
1 beneficati furono nel 1885 De Stefani 
Achille di Portomaggiore, Ungarelli Fi- 
lomena di Ferrara; nel 1886, Vallieri 
Angelo di Pontelagoscuro, Fantini Rosa 
e Luigia di Pieve di Cento; nel 1887, 
Rovigati Brigida di Ferrara, Ferri Gio: 
vanni ed Antonio di Bondeno. 

Ecco il rendiconto delle offerta e_ delle 
Spese relative all’ anniversario 1888. 

Entrata — Municipio L. 100 - Provincia 
L. 100 - Cassa Risparmio L. 50 - R. Pre- 
fetto_L. 20 - Lib. Uaiversità L. 20 — 
Tot. 290. 

Uscita — Posta, telegr. ecc. L. 4. 50 
- Svampe, manifesti L. 20 - Corone voti- 
ve L. 10 - 2 Premi L. 200 — Tot. L.234.50. 

Avanzo — L. 55. 50 — che furono 
depositate nel libretto della Banca Mu- 
tua Popolare, quale fondo per le succes- 
sive commemorazioni. 


Banca mutua popolare — Ricordia- 
mo agli azionisti che domani ha luogo 
l'assemblea generale e che a tenore del 
Regolamento l’ adunanza è valida qualun- 
que sia il numero degli intervenuti. 

Ragione di più per accorrere numerosi. 


Per gli emigranti. — Venve comu- 
nicato al ministero che moltissimi brac- 
cianti ingagriati verbalmente per la Sviz 
zera, per opere di rettificazione del Ticino, 
per la mala fede degli arruolatori clan- 
destini, si trovano poi colà sprovveduti 
di lavoro e di mezzi di sussistenza. 7 

Talchè gli operai della nostra provincia 
sono avvertiti di non partire per la Sviz- 
Zera, senza aver prima stipulato un re- 
golare contratto, ed avere ottenuto una 
Bicura garanzia. 


Sunto annunzi legali del 24 Febbrajo 

— Il Cancelliere del Tribunale Civile 
fa noto essere stato deliberato ai sig. 
Gaetano Masieri per la somma di L. 2540, 
l'utile dominio di una casa in Ferrara 
che ha a confini Corso di Porta Reno, 
Ripa Grande e Via Capo delle Volte. Tem. 
po utile per fare l’ aumento del sesto il 
7 Marzo p. v. 

— Avviso di convocazione, degli Azio- 
misti della Banea di Portomaggiore al- 
l' Adunanza di Domenica 11 Marzo. 


Processo Cavazza — I giornali di 
B logna annuoziano che la Cassazione di 
Roma ha annullata la sentenza delle As: 
sise di Bologaa, e rimanda il Cavazza 
al giudizio delle assise della nostra città. 


Occhio ai bimbi! — Scrivono da 
Portomaggiore : 

« Ieri un bambino di tre anni, figlio 
di certo Gaetano Villani, stalliere, cadde 
sopra una pentola piena di brodo bollente. 
Ne riportò ustioni gravissime, ed è morto 


| stanotte dopo alcune ore di spasimi a- 


troci. Povero piccino ! 


Artisti concittadini — Il reputato 
giornale La Domenica Fiorentina N. 7 
pubblica un dotto lavoro critico dei la- 
vori esposti all’ Esposizione promotrice 
di belle arti di quella città. 

Da essa riproduciamo le seguenti linee 
che tornano ad onore di un bravo giova- 
ne nostro concittadino. 

« Si seguono frequenti e non si somi- 
« gliano în questa sala, i lavori di me- 
« rito. Per esempio l’ Inferno della chiesa 
« di S. Spirito in Firenze, di Alberto 
« Pisa è, con quello del Carmignani, che 
< troveremo nell’ ultima sala, di un bel 


merito di esecuzione e di una ricca 
pittura. 2 . 
« Ahimò! è destinato nell'ordine di 
« natura, che il giovane debba sotterrare 
« il vecchio. Il Borbottoni con gli Interni 
« del Duomo nella prima sala, è sotter- 
« rato dal Pisa e dal Carmignani coi lo- 
« ro Interni. 


Pubblicazioni — « Le acque dei 
pozzi di Ferrara e quella dei fontanili 
di Castelfranco » è il titolo di un opu- 
scolo interessante pubblicato di questi 
giorni dal prof. Augusto Calzola 

Esso è corredato da prospetti ana» 
list chimiche. praticate nei pozzi delle 


“principali arterie della città, e nei fon- 


tanili che daranno l’acqua al nostro a- 
cquedotto. 

E' un lavoro che onora il Calzolari nel 
mentre è raccomandabile per la sua in- 
contestabile utilità a quanti devono in- 
teressarsi all'argomento vitalissimo per 
la città e provincia nostra, dell'uso di 
acque sane potabili in ordine all’ alimen- 
tazione, all'igiene e alla pubblica salute. 


Lo gesta degli ignoti -- In Ferra- 
ra e sobborghi, rubarono dalla cantina di 
Giuseppe Zagatti tante mele per lim 
porto di 5 lire, e saccheggiarono i pollai 
di Gaetano Giacometti e Enrico Bonora. 

AI Finale di Rero, dalla stalla aperta 
di Giuseppa Cravero rubarono due caval- 
le del complessivo valore di circa 800 lire. 

A Ro, rubarono dalla cantina di Ghe- 
rardi Giuseppe per 40 lire di liquori. 

A Bondeno, hanno fatto una visita al 
pollaio di Angelo Rambaldi rubando per 
una quindicina di lire di polli. 


Veglioni — Domani sera si apriranno 
il Bonacossi e il Tosi-Borghi a Veglioni 
mascherati. 


Teatro Comunale — Diamo il pro- 
gramma dell’ Accademia che avrà luogo 
lomani sera. 


PARTE PRIMA 

Grande sinfonia per orchestra. 

Coro e Ballata - nell Opera Francesca da Rimini 
eseguita daila signora BIGNARDI FILOMENA. 

NAFF — Cavatina per mandolino, eseguita dalla 
signorina GRIMALDI CAROLINA, 
< Grande aria per Basso nell'Opera Salvaler Rosa, 
eseguita dal sig. BELLUS: (ferrarese ). 

Serenats Lombarda — Eseguita dai mandolinisti 
signori ADOLFO è CAROLINA GRIMALDI. 

VERDI — Cavatina nell' Opera Rigoletto € caro 
‘nome » eseguita dalla signora BroakEI FILOMENA. 

‘Tome — Mandolinee — eseguita dalla signora 
GPIMALDI CAROLINA. 

Maestro Concertatore e Direttore d' Orchestra 

ABBATI ACHILLE 

Accompaguatori al Pianoforte signori Maestri 

Abati » Bsraldi - M ittioli: 
PARTE SECONDA 
Straordinaria Rappresentazione Scientifica, Fan- 
stica Umoristica data dai rinomati Coniugi Sisti 


in vuione all’esimia spiritista Ma4amigella Ines, 
con sceltissimo 6 variato programma. 


Patrie industrie Ci scrivono da 
Firenze: 
lc provo sempre una gran soddisfazione 
quando seuto che uno coi mezzi propri e 
senz'altro anto che quello della propria 
bucna volootà, 8' inzegna di mettere sù 
ualclie cosa che torni ad utile del paese! 
ra questi benemeriti delle patrio indu- 
strie a Firenze, è debito ricordare l'ottimo 
sig. Giuseppe Guaitierotti che al suo sta- 
bilimento di confetti e cioceolate più ha 
saputo dare un così grande sviluppo, da 
essere in grado di gareggiare colle pri- 
marie Case di Svizzera e di Francia, E 
mosso dal lodevole intento di sempre più 
avvaotazgiare il suo stabilimento ha dato 
mano con la massima alacrità ‘anche alla 
fabbricazione del liquore Scioa che rie- 
sciva accetto assai non solo sulle piazze 
italiane, ma anche all’ Estero. E tali e 
tante sono le domande per questo nuovo 
radotto del sig. Gualtierotti che egli ha 
lovoto, da un certo tempo, crescere quasi 
di un quinto, il personale del suo stabi- 
limeoto. P. D. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 24 Febbraio 
Altezza barometro a 0° media im. 751,5 
« 6 al mare «7586 
la 1° 5 ore 8 ant. 
ima «=70 « 3 pom, 
< media 42 
Umidità relati 


Te nperatura min 
< 


media 77. 


Nebulosità media 100 nuvolo-sereno, pioggia 
alla notte. 
Vento; S,E,NE sentiti. 
Altezza di acqua caduta dallo 9 ant. alle 9 
ant. del 25 mm. 0,4. 
Giorno 25 Febbraio 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 756,1. 
< termometro 5° 1. 
< aspetto dell'atmmosfora: nuvolo-pioggia 
minuta. 
< vento N 
Temperatura mi 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 


debole 
a 2° 6 ore Sant. 


itale versato a tutto il 31 Dic. 1887 L. 227,178. — 
Riserva stabile id, » 76,616. 47 
id. eventuale ide » 10,074. 21 


AVVISO D’ ASSEMBLEA 


Essendo andata deserta, per mancanza 
del voluto numero legate, l'Assemblea del 
giorno 19 corrente, essa viene convocata 
di 2° invito per Domenica 26 Febbraio 
corrente — alle ore 1 pomeridiana, nel- 
Y Antisala del Consiglio Comunale, gentil- 
mente concessa, per deliberare sul segaen- 
te ordine del giorno, della prima convoca- 
zione; e sarà valida con qualunque numero 
di Azionisti presenti e rappresentati. 


Ordine del Giorno 

1. Relazione del Consiglio d'Amministra- 
zione e dei Signori Sindaci sul Bilancio 
dell’ Esercizio 1887. 

2. Approvazione del Bilancio stesso e de- 
liberazioni pel riporto degli utili. 

3. Surroga o riconferma di Otto Consi- 
glieri d'Amministrazione scaduti d'uMcio 
e di uno rinunciatario. 

4. Surroga 0 riconferma di fre Sindaci 
definitivi e di due supplenti a senso del- 
I’ Art. 183 del Codice di Commercio. 

Ferrara 20 Febbraio 1888. 


1 

Cap. Cav. STEFAN 

Avvertenze 

» Por la validità dell'Assemblea occorra l'inter- 
vento di almeno un quinto dei Soci. Noa raggiun- 
gondosi questo numero, l'assemblea sarà riconvocata 
nel setti:no giorn successivo e allora si riterrà 
validamente costituita qualunque sia il numero 
degli intervenuti, e pptrà deliberare legalmente su 
tatti gli oggetti posti all'ordine del giorno della 
prima convocazione (Art. 43 dello Statuto). 

» Il Socio che p:r impedimento legittimo non 
possa intervenire all'Assemblea, potrà fire delega 
a favore di ua Mandatario che sia azionista della 
Bacca, il quale non potrà avere più d'un voto oltre 
il proprio (Art. 52 dello Statute). 

» Le ume per le nomine dello cariche, saranno 
aperte solo al momento în cui sì giungerà a quel 
punto dell'ordine del giorn: vi sarà però tempo 
atile pei non int:rvenuti anche due ore dopo che 
sarà dichiarata sciolta l'Assemblea (Art. 58 de'lò 
Statuto). 


"Telegrammi Stefani. 


La questione Bulgara 


Pietroburgo 24 — Il Journal di Saint 
Petersboury trovando in alcuni giornali 
una analisi della pretesa nota che il ga- 
binetto imperiale russo avrebbe spedita 
ai suoi rappresentanti salia questione bul- 
gara, afferma che simile nota non esiste. 

Berlino 23 — La Norddeusche dichiara 
erronea l’ asserzione che le proposte russe 
dovrebbero essere approvate da tutte le 
potenze per essere accettato dalla Porta. 
La Porta esercitando il suo diritto di su- 
vranità su la Bulgaria è in prima linea 
chiamata a caratterizzare lo stato di cose 
in Bulgaria coma illegale. 

Però non abbisogna del consenso d'al- 
tra potenza e ancora meno di tutte le 

otenze. Se una potenza, specialmente 
hi Russia, propone alla Porta di rista- 
bilire lo stato legale in Bulgaria, la Porta 
non può ricusarsì. La Germania mante- 
nendo i diritti del trattato del 1878 senza 
riguardo alle violazioni del 1885 e senza 
riserva, è disposta ad associarsi alla pro- 
posta russa appena questa sia fatta. 

Londra 23. — Camera dei Lords. — 
Stralbeden domanda comunicazione della 
corrispondenza relativa agli affari di Bul- 
garia. 

Salisbury non crede debbasi desiderare 
la riunione della conferenza finchè uno 
stato di cose simile non esisterà su gli 
affari in controversia. 

Inoltre, se non si è in presenza di un 
grandissimo pericolo, una misura tanto 
solenne quanto è una conferenza, è di 


natura di accentuare ed aumentare le 
divergenze e rendere il pericolo maggiore 
che non fosse. 

Salisbury non crede che vi sia disac- 
cordo; spera che lo scambio di vedute fra 
le potenze mercè le vie diplomatiche or- 


| dinarie le metterà in grado di superare 


le divergenze fra esse. Sottoscrisse  cor- 
dialmente all'opinione espressa da Bi- 
smarck nel recente discorso, che sarebbe 
un’onta per l' Europa, se un’ affare tanto 
piccolo come quello del governo in Bul- 
garia potesse trascinare alla guerra. 
Berlino 24. — La Norddeutsche Al- 
Igemeine Zeitung parlando della dichia- 
razione ufficiale della Russia dice che essa 
prova interamente il desiderio sincero 
della Russia di tranquillizzare 1’ Europa 
sulle sue intenzioni è di rimuovere le in- 
quietadini permanenti che si nutrono ri- 
guardo alla eventualità della guerra. 
Guerra di tariffe 


Parigi 24 — Alla Camera si delibera 
d'urgeaza il progetto della riforma di ta- 
riffa generale doganale per alcuni pro- 
dott italiani da applicarsi in caso che i 
negoziati pel nuovo trattato di commer- 
cio fra l’Italia e la Francia non riuscis: 
sero. Gli aumenti proposti dalla Commis- 
sione al progetto del governo sono suc- 
cessiramento approvati eccetto il dazio 
sulle carni fresche che è portato da 20 
a 35 franchi. 

Fougeyol svolge un emendamento sta- 
bilents 11 dazio a 50 centesimi il chilo 
gramma pei bozzoli disseccati, a 2 frau 


| chi per le sete greggie, a 5 per le sete 


lavorato. 

Thsvenet deputato del Rodano contesta 
la verità della petizione e dica che non 
emana dal dipartimento del Rodano. $i 
dichiara contrario all’ applicazione dei 
daz). 


Achard protesta contro i dazi dello ma- + 


terie alimentari costituendo una tariffa 
di guerra. (£sclamazioni). 

Dautrosme rispon:ie che nè il governo 
rè la commissione sono iutenzionati di 
fare opera di guerra; se tassarono tali 
prodotti è perchè sono compresi nella ta- 
riffa ilaliana. 

Sì approva l'emendamento elevante da 
12 a 15 franchi 1 dazi, i semolini e le 
paste italiane. 

Si approvano successivamente gli e- 
mendamevti aumentanti da 3 a 7 franchi 
i dazi propesti dalia commissione sui fi 


lati di lino e canepa; da 50 centesimi ad | 
marmi aventi lo | 


un franco il dazio sui 


| 


spessore da 16 a 30 centimetri. Si sop- | 


prime il dazio sull’aliumite caicinata. 
Vietto invitato 4 dare spiegazioni sui 
dazi dei vini, constata che il dazio di 20 
franchi è pure inserilto nella tariffa  do- 
ganale italiana, dove ì vini molto più al- 
coolici dei francesi, fanno concorrenza al- 
l'alcool francese. 
Il dazio di 20 franchi è approvato. 
Dreyius e Cuneo esprimono la speranza 
che si concluderà una convenzione meno 
rigorosa basata sulla reciprocità. 
Dautresme risponde che il governo ha 
il Mnaggiore desiderio dì trattare ‘coli’ I- 
tala. 


Parigi 24 — Si approva con 540 voti | 


contro è l'insieme del progetuo di riforma 
della tariffa Doganale circa alcuni pro- 
dotti italiani. 

La squadra inglese 


Spezia 24 — Stamane è partita la 
squadra inglese. 

Il principe Tommaso partirà probabil- 
mente demani. 


Genava 24 — La squadra inglese è | 


partita alle 3 pom. verso ponente. 
Entro due settimame giungerà a Genova 
l'intera squadra inglese del Mediterraneo 
comandata dal duca di Edimburgo. 
tl Kronprinz a 
San Remo 24 — Le notizie ufficiali 
sulla salute del Kromprinz continuano ad 
essero buone. Il Kronprioz uscì oggi sul 
sul terrazzo dopo il pranzo. 

Il Principe di Galles è partito per Can- 
nes andando in vettara fino a Ventimiglia. 
Processo. ilson 

Parigi 23 — Nal processo delle deco- 
razioni, Lente avvocato di Wilson lo di- 
fende. _ 

Il procasso è terminato. 


La sentenza è rinviata ad otto giorni 

Londra 24 — Le domande degli espo- 
sitori Italiani per partecipare all’ espo”!- 
zione di Londra a tutto oggi somma.o 
a 1800. Un vapore recherà a Londra gli 
oggetti Italiani e partirà da Venezia ver- 
so il 10 Marzo è farà lo scalo sui prin- 
cipali porti dell'Adriatico e del Mediter- 
raneo. 

L'Esposizione comprenderà anche le o- 
pere d’arta italiane possedute dagli in: 
glesi che spontaneamente si offersero di 
di esporle. 


PACIFICO CAVALIERI Direttoro responsabile 
‘ Tipografia Bresciani) 


(Comunicato) 
Teatro Bonacossi 


Quelle tre mascherine che nel’ ultima. 
cavalchina ebbero dal sottoscritto il suo 
orologio d'argento e non potendo egli re- 
carsi di persona a reclamarlo essendo am- 
malato, sono pregate di recapitare subito, 
a scanso di dispiaceri, l'orologio stesso 
al camerino de) teatro o alla tipografia 
Bresciani. P. D. 
me) 

RINGRAZIAMENTO 

I coniugi Riancani Guglielmo e Beatrice Bal- 
boni i figli Manfredo, Gaetano, e la Zia Luigia 
Balboni riugraziano vivamente tutte quelie gentili 
persone che durante la malatti» della figlia, to» 
rella e nipote, vollero condividere secoloro le 'am- 
bascie ed i dolori. 

Rendono în pari tempo infinite grazie a tutti i 
compaesani che si compiacquero accompagnare il 
funebro corteo della defunta diciasettenne , che le 
zelantissime cure dell' Egrozio medico di quì Fabbri 
Dott. Giuseppe, non valsero rapire al sepolcro. 

S. Agostino 23 Febbraio 1883. 


xs VINCITE 


per lire 304500, 297500, 
250000, 200000, 100000, 
50000, 20000, 15000, 10000, 
5000, 1000, 500, 100, e al 
minimo lire 50. 

Si possono ottenere acquistando subito 
qualouno degli ultimi e certamente più for- 
tunati biglietti 

= DELL’'ULTIMA “=% 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


AUTORIZZATA DAL GOVERNO ITALIANO 
Esente dalla Tassa stabilita 
colla Legge 2 Aprile 1886 


TG” SI RAMMENTA gg 
che per concorrere alle grandi vincite con- 
vie ne far acquisto dei biglietii a gruppi di 
Cin que, Dieci o Cinquanta numeri dal coste 
di Cinque, Dieci o Cinquanta fire. 


= Sono ancora disponibili 
pochi gruppi da Cento numeri dal costo di 
Cento lire caduno, i quali oltre alla moltis» 
sima probabilità di conseguire grandi vin- 
cite che possono elevarsi alla cospicua cì- 
fra di 

ue lire 304500 <yg 
danno diritto al dono di un BELLISSIMO 
OROLOGIO a REMONTOIR castello nichelato 
cassa e contro c..ssa Argento finissimo con 
doppia gallonatura in ORÒ garantito vero 0- 
riginale della rinomata fabbrica Paul Jean» 
not Rue du Mont Blanc n. 26 Ginevra con ° 
apposito elegante astuccio tutto raso che 
viene consegnato o spedito unitamente ai 
biglietti franco di porto in tutto il Regno. 


L' estrazione avrà luogo assolutamente 
e irrevoesbilmenta 

fi AL 15 MARZO 1888 pg 
Verrà eseguita in Roma alla presenza de 
pubblico e con tatte le garanzie e for! 
malità a norma di legge. » 

I biglietti costano 


Una LIRA Caduno 


e si vendono in GENOV Aealla Banca F.Ili 
Casareto di Francesco, in Torino e Milano 
dalla Banca Subalpina e di Milano nelle 
altre città presso i principali Banchieri, 
Cambiovalute, Banche Popolari e Casse 
di Risparmio. 

In FERRARA 
_In PORTOMAG 
di Portomaggiore. 


resso @. V. Finzi. 
GIORE presso la Banca 
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“ IL VIAGGIATORE ,, 


Periodico di informazioni sui viaggi ferroviari e marittimi 
Sì pubblica al 1° e 15 d'ogni mese per cura della Ditta FRATELLI GONDRAND, Oltre alle 
norme indispensabili per ogni viaggiatore, contiene un'accurata carta delle ferrovie europee, i prin- 
cipali orari, viaggi circolari pet l'interno e per l'estero, partenzo dei vapori per l' America del 
Sud e del Nord, lineo del Mediterraneo e delle Antille, ecc. — Si vende nelle Edicole delle prin- 
cipali Città. Chioschi forroviari e Stazioni di confiue, al prezzo di CENT. LO al Numero. 


Abbonamento annuo L. 3 per tutto il Regno 


Per abbonam@Ri od inserzioni dirigersi a'l’ Agenzia Internazionale dei Viaggi della Ditta Fra- 
telli Gondrand, Galleria Vittorio Emanuele 22 o 24 Milano. 
Dietro richiesta verrà spedito un numero di saggio GRATIS. 


PASTIGLIE CARESI 


a base di Catrame 
Sono ormai sì tanto conosciute che resta affatto inutile tesserne le virtù. Basti il dire che qua- 
lunque toss: la più ostinata sì vince con l’ uso di queste PASTICCHE CARESI a base di catrame, — 
Perense, Laboratorio di Specialità Medicinali Via Vittorio Emanuele, ed in tutte le principali Parma: 
ie del Regno, e moltissime dell’ estero. — Si vendono esclusivamente a scatole e mezze scatole: 
L. 1Ja scatola a cent. 60 la mezza, 


— In Ferrara — Alle Farmacie NAVARRA e CABRINI — 
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i Non più insonnia 


Sì di bambini che di adulti nonchè tutte le malattio provenienti da vizio od indebolimento 
dol sangue mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed impa- 
feggiabili in ogni stagione dell’ anne per rendere la forza od il colore ai fanciulli deboli ed alle 
donno anemiche, la vigoria ai vecchi ed ai convalescenti © por_ prevenire © guarire rapidamonte: 
Affezioni nervoso, Scheratite scrofolose, Febbri in generale le più ostinato, Grandule, Spino von- 
toso, Tumori, Sifilide, Impotenza virile eco. Efetto constatato da una eccezionale collezione di ol- 
tre due mila attestati fra lot ringraziamenti d’ammalati guariti © certificati Medici di tutta 
l' Europa Centrale, attestati vi in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma via Rat- 
tuzzi 26 e metà in Napoli presso l'inventore Prof, A. Costanzi, Via Mergellina N. 6 © gara: 
tito dallo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenirsi. 

‘Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3. 80 con det- 
tagliata istruzione — Si trovano nella maggior parto delle Farmacie e Droghierie del regno. 

Si domandi a scanso d' equivoci: Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando rocisamente 
ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa in' nero dell’ autore. 
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